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Analisi del contesto e dei bisogni del territorio
Analisi del contesto e dei bisogni del territorio 

La nostra scuola è nel comune di Mentana, una cittadina storica che dista da Roma circa 20 km, è 
ubicata negli immobili dell’Associazione Fraternitas in comodato d’uso. La scuola presenta uno 
status socio-economico e culturale medio-alto, nonostante ciò gli alunni della scuola presentano 
situazioni familiari e bisogni socio-culturali disomogenei. Nella scuola sono presenti alunni con 
disabilità, disturbi evolutivi e anche con cittadinanza estera. La scuola ha accolto bambini provenienti 
da situazioni di svantaggio socio-economico sia con cittadinanza italiana che straniera. Il rapporto 
studenti-insegnanti è nel Montessori legato all'organizzazione dell'ambiente. 

La scuola non riceve contributi dal comune anche se collabora e promuove patrocinando tutte le 
iniziative a carattere socio-culturale. 

La scuola vive con le rette delle famiglie e con i contributi del Ministero; il nido dopo 30 anni in cui si 
è sostenuto con le sole rette dei genitori dal 2021 è accreditato con la Regione Lazio 

La scuola collabora inoltre con le cooperative ed associazioni locali (scout, impianti sportivi, oratorio.) 

 

Presentazione della scuola

Il progetto educativo è volto a seguire i principi e valori cattolici a cui l’Associazione Fraternitas si 
ispira.

Nel 1992, da un’analisi ambientale, è scaturita l’esigenza di una scelta educativa che rispettasse le 
esigenze del bambino. Per tale motivo la scuola ha “scelto” ed adottato il metodo, sperimentato ed 
attuato da una grande pedagogista, Montessori. 

Condividendo il principio secondo cui l’adulto, non deve imporre strutture educative rigide e modelli 
precostitutiti, ma stimolare il bambino ad autoeducarsi, le insegnanti devono porsi in una condizione 
di guida invisibile e di aiuto alla vita. Sulla base delle osservazioni vanno indirizzate le energie vitali di 
ciascun bambino, aiutandolo a “fare da sè”. 

Per permettere al bambino di potersi muovere liberamente, seguendo l'istinto innato ad agire, è 
fondamentale la costruzione di un ambiente adatto alle sue capacità, graduando man mano le 
difficoltà. 
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Nel 1972, Paolina Poggi costituisce l’Associazione Fraternitas, ente morale apolitico e aconfessionale 
per la tutela e la promozione dei diritti dell’infanzia, dell’adolescenza e della famiglia. 

Nel 1986 l’Associazione Fraternitas avvia la gestione di una scuola dell’infanzia, per bambini da 0-6 
anni. 

Nel 1992 la scuola inizia ad orientare la propria didattica secondo il pensiero pedagogico di Maria 
Montessori che propone una realtà scolastica particolarmente attenta alle esigenze dei bambini e, 
pertanto, articolata e dinamica. Il personale inizia una impegnativa maturazione pedagogica 
partecipando a diversi corsi di formazione Montessori e trasformando la scuola, a tutti gli effetti, in 
“Nido Montessori” e “Casa dei Bambini” fino ad ottenere un riconoscimento ufficiale dall’Opera 
Nazionale Montessori, mediante specifica convenzione. 

Nel 1999 l’Associazione Fraternitas, cede la gestione della scuola ad una nascente cooperativa che, in 
onore della fondatrice, sceglie di denominarsi “Paolina Poggi”. 

Nel 2001 la scuola ottiene dallo Stato la parità scolastica. 

Nel settembre 2012 la cooperativa decide di avviare l'apertura della Scuola Primaria, secondo il 
principio educativo Montessori ed ottenendo la parità scolastica. 

Nel 2012 la Coop Paolina Poggi apre la ”Libreria di Paolina“ piccola editoria per ragazzi. 

Parallelamente alle attività educative la cooperativa “Paolina Poggi” collabora con l’Associazione 
Fraternitas e la cooperativa sociale CEAS nella progettazione e realizzazione di un sistema articolato 
di servizi psico-socio-educativi. 

Nel 2013 la coop.soc. Paolina Poggi, con obiettivo di diffondere il principio guida dell’educazione 
Montessori, apre uno spazio bambini all’interno della piscina comunale di Monterotondo 
denominato “Mongolfiera, laboratori alla scoperta del mondo”. 

Nel 2015 la scuola primaria si trasferisce nei locali dell’Associazione Fraternitas in via A Moscatelli 
284. 

Nel 2015 la scuola primaria si costituisce in ATI con la coop CEAS per i servizi di integrazione. 

Nel 2015 Nasce il  doposcuola Montessori Melaverde gestito in ATI con la coop Ceas. uno spazio 
Montessori per bambini dai 6 ai 14 anni, le cui famiglie necessitano di un tempo scuola prolungato.  

La scuola utilizza lo stabile in comodato d’uso, di proprietà dell’Associazione Fraternitas, con spazi 
esterni attrezzati. Il piano terra accoglie un nido (4-36 mesi), mentre il secondo è dedicato alla Casa 
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dei Bambini (3-6 anni) con possibilità di anticipazione secondo la normativa vigente.

 

 

 

Popolazione scolastica

La nostra scuola è situata a Mentana alle porte di Roma. Presenta uno status socio-economico e 
culturale medio-alto. Nonostante ciò gli alunni della scuola presentano situazioni familiari e bisogni 
socio-culturali disomogenei. Nella scuola sono presenti bambini con situazioni di svantaggio 
famigliare sia di cittadinanza italiana che straniera (3%). 

 

Territorio e capitale sociale

Opportunità:
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La scuola infanzia nel 2000 riceve lo status di parità scolastica , nel 2012 per la scuola primaria e nel 
2018 ha ricevuto la convenzione con il ministero. Il comune non fornisce nessun aiuto a livello 
economico, ma si presta per patrocinare in modo gratuito eventi proposti dalla scuola, sia in forma 
pubblicitaria sia mettendo a disposizione locali comunali. Di rilevante importanza è la collaborazione 
delle famiglie, le quali organizzano raccolte fondi extra-retta che contribuiscono al miglioramento 
dell'organizzazione scolastica. La scuola collabora con l'associazione Fraternitas e con la cooperativa 
sociale Ceas nella progettazione e realizzazione di un sistema articolato di servizi psico-socio-
educativi. Inoltre con le cooperative e le associazioni locali (scout, impianti sportivi e oratorio).

Vincoli: 

Da alcuni anni , l’impegno politico ha investito molto nel patrimonio storico-culturale , ma Mentana 
resta comunque un paese a forte pendolarismo, questo rende difficile la crescita del paese in tutti gli 
aspetti.

 

Risorse economiche e materiali 

Opportunità: 

La scuola è retta dai contributi delle famiglie oltre che da quello statale dal 2012. La struttura è di 
proprietà dell'associazione Fraternitas che offre gli spazi in comodato d'uso alla cooperativa con lo 
scopo di accogliere e educare secondo la volontà di Paolina Poggi. L'edificio destinato alla scuola 
primaria è situato nel palazzo superiore rispetto all'entrata ed ha un piano di sicurezza gestito dalla 
sacer ambiente. Le aule sono strutturate secondo le indicazioni del progetto Montessori e 
presentano due pluriclassi: da un lato prima e seconda elementare e dall'altro terza quarta e quinta 
elementare (le aule sono comunicanti). La scuola è ubicata all'interno di un parco vissuto 
quotidianamente dai bambini. La scuola partecipa ai Pon, ai progetti PNRR, ai bandi regionali e 
comunali per permettere una maggiore inclusione scolastica e nuove esperienze per gli alunni.

Vincoli: 

La scuola ha una grande richiesta di iscrizioni scolastiche ciò richiederebbe un ampliamento degli 
spazi che per mancanza di fondi non è ancora possibile attuare. Inoltre la scuola non ha una palestra 
al chiuso.
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Analisi del contesto e dei bisogni del territorio

Analisi del contesto e dei bisogni del territorio 

La nostra scuola è nel comune di Mentana, una cittadina storica che dista da Roma circa 20 km, è 
ubicata negli immobili dell’Associazione Fraternitas in comodato d’uso. La scuola presenta uno 
status socio-economico e culturale medio-alto, nonostante ciò gli alunni della scuola presentano 
situazioni familiari e bisogni socio-culturali disomogenei. Nella scuola sono presenti alunni con 
disabilità, disturbi evolutivi e anche con cittadinanza estera. La scuola ha accolto bambini provenienti 
da situazioni di svantaggio socio-economico sia con cittadinanza italiana che straniera. Il rapporto 
studenti-insegnanti è nel Montessori legato all'organizzazione dell'ambiente. 

La scuola non riceve contributi dal comune anche se collabora e promuove patrocinando tutte le 
iniziative a carattere socio-culturale. 

La scuola vive con le rette delle famiglie e con i contributi del Ministero; il nido dopo 30 anni in cui si 
è sostenuto con le sole rette dei genitori dal 2021 è accreditato con la Regione Lazio 

5SCUOLA MATERNA PAOLINA POGGI - RM1A20800P



LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO
Analisi del contesto e dei bisogni del territorio

PTOF 2025 - 2028

La scuola collabora inoltre con le cooperative ed associazioni locali (scout, impianti sportivi, oratorio.) 

 

Presentazione della scuola

Il progetto educativo è volto a seguire i principi e valori cattolici a cui l’Associazione Fraternitas si 
ispira.

Nel 1992, da un’analisi ambientale, è scaturita l’esigenza di una scelta educativa che rispettasse le 
esigenze del bambino. Per tale motivo la scuola ha “scelto” ed adottato il metodo, sperimentato ed 
attuato da una grande pedagogista, Montessori. 

Condividendo il principio secondo cui l’adulto, non deve imporre strutture educative rigide e modelli 
precostitutiti, ma stimolare il bambino ad autoeducarsi, le insegnanti devono porsi in una condizione 
di guida invisibile e di aiuto alla vita. Sulla base delle osservazioni vanno indirizzate le energie vitali di 
ciascun bambino, aiutandolo a “fare da sè”. 

Per permettere al bambino di potersi muovere liberamente, seguendo l'istinto innato ad agire, è 
fondamentale la costruzione di un ambiente adatto alle sue capacità, graduando man mano le 
difficoltà. 

Nel 1972, Paolina Poggi costituisce l’Associazione Fraternitas, ente morale apolitico e aconfessionale 
per la tutela e la promozione dei diritti dell’infanzia, dell’adolescenza e della famiglia. 

Nel 1986 l’Associazione Fraternitas avvia la gestione di una scuola dell’infanzia, per bambini da 0-6 
anni. 

Nel 1992 la scuola inizia ad orientare la propria didattica secondo il pensiero pedagogico di Maria 
Montessori che propone una realtà scolastica particolarmente attenta alle esigenze dei bambini e, 
pertanto, articolata e dinamica. Il personale inizia una impegnativa maturazione pedagogica 
partecipando a diversi corsi di formazione Montessori e trasformando la scuola, a tutti gli effetti, in 
“Nido Montessori” e “Casa dei Bambini” fino ad ottenere un riconoscimento ufficiale dall’Opera 
Nazionale Montessori, mediante specifica convenzione. 

Nel 1999 l’Associazione Fraternitas, cede la gestione della scuola ad una nascente cooperativa che, in 
onore della fondatrice, sceglie di denominarsi “Paolina Poggi”. 

Nel 2001 la scuola ottiene dallo Stato la parità scolastica. 

Nel settembre 2012 la cooperativa decide di avviare l'apertura della Scuola Primaria, secondo il 
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principio educativo Montessori ed ottenendo la parità scolastica. 

Nel 2012 la Coop Paolina Poggi apre la ”Libreria di Paolina“ piccola editoria per ragazzi. 

Parallelamente alle attività educative la cooperativa “Paolina Poggi” collabora con l’Associazione 
Fraternitas e la cooperativa sociale CEAS nella progettazione e realizzazione di un sistema articolato 
di servizi psico-socio-educativi. 

Nel 2013 la coop.soc. Paolina Poggi, con obiettivo di diffondere il principio guida dell’educazione 
Montessori, apre uno spazio bambini all’interno della piscina comunale di Monterotondo 
denominato “Mongolfiera, laboratori alla scoperta del mondo”. 

Nel 2015 la scuola primaria si trasferisce nei locali dell’Associazione Fraternitas in via A Moscatelli 
284. 

Nel 2015 la scuola primaria si costituisce in ATI con la coop CEAS per i servizi di integrazione. 

Nel 2015 Nasce il  doposcuola Montessori Melaverde gestito in ATI con la coop Ceas. uno spazio 
Montessori per bambini dai 6 ai 14 anni, le cui famiglie necessitano di un tempo scuola prolungato.  

La scuola utilizza lo stabile in comodato d’uso, di proprietà dell’Associazione Fraternitas, con spazi 
esterni attrezzati. Il piano terra accoglie un nido (4-36 mesi), mentre il secondo è dedicato alla Casa 
dei Bambini (3-6 anni) con possibilità di anticipazione secondo la normativa vigente.
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Popolazione scolastica

La nostra scuola è situata a Mentana alle porte di Roma. Presenta uno status socio-economico e 
culturale medio-alto. Nonostante ciò gli alunni della scuola presentano situazioni familiari e bisogni 
socio-culturali disomogenei. Nella scuola sono presenti bambini con situazioni di svantaggio 
famigliare sia di cittadinanza italiana che straniera (3%). 

 

Territorio e capitale sociale

Opportunità:

 

La scuola infanzia nel 2000 riceve lo status di parità scolastica , nel 2012 per la scuola primaria e nel 
2018 ha ricevuto la convenzione con il ministero. Il comune non fornisce nessun aiuto a livello 
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economico, ma si presta per patrocinare in modo gratuito eventi proposti dalla scuola, sia in forma 
pubblicitaria sia mettendo a disposizione locali comunali. Di rilevante importanza è la collaborazione 
delle famiglie, le quali organizzano raccolte fondi extra-retta che contribuiscono al miglioramento 
dell'organizzazione scolastica. La scuola collabora con l'associazione Fraternitas e con la cooperativa 
sociale Ceas nella progettazione e realizzazione di un sistema articolato di servizi psico-socio-
educativi. Inoltre con le cooperative e le associazioni locali (scout, impianti sportivi e oratorio).

Vincoli: 

Da alcuni anni , l’impegno politico ha investito molto nel patrimonio storico-culturale , ma Mentana 
resta comunque un paese a forte pendolarismo, questo rende difficile la crescita del paese in tutti gli 
aspetti.

 

Risorse economiche e materiali 

Opportunità: 

La scuola è retta dai contributi delle famiglie oltre che da quello statale dal 2012. La struttura è di 
proprietà dell'associazione Fraternitas che offre gli spazi in comodato d'uso alla cooperativa con lo 
scopo di accogliere e educare secondo la volontà di Paolina Poggi. L'edificio destinato alla scuola 
primaria è situato nel palazzo superiore rispetto all'entrata ed ha un piano di sicurezza gestito dalla 
sacer ambiente. Le aule sono strutturate secondo le indicazioni del progetto Montessori e 
presentano due pluriclassi: da un lato prima e seconda elementare e dall'altro terza quarta e quinta 
elementare (le aule sono comunicanti). La scuola è ubicata all'interno di un parco vissuto 
quotidianamente dai bambini. La scuola partecipa ai Pon, ai progetti PNRR, ai bandi regionali e 
comunali per permettere una maggiore inclusione scolastica e nuove esperienze per gli alunni.

Vincoli: 

La scuola ha una grande richiesta di iscrizioni scolastiche ciò richiederebbe un ampliamento degli 
spazi che per mancanza di fondi non è ancora possibile attuare. Inoltre la scuola non ha una palestra 
al chiuso.
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Caratteristiche principali della scuola

Istituto Principale

SCUOLA MATERNA PAOLINA POGGI (ISTITUTO PRINCIPALE)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice RM1A20800P

Indirizzo
VIA A. MOSCATELLI 284 MENTANA MENTANA 00013 
MENTANA

Telefono 069093244

Email SEGRETERIA.DIDATTICA@PAOLINAPOGGI.COM

Pec PAOLINAPOGGI@PEC.CONFCOOPERATIVE.IT
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Ricognizione attrezzature e infrastrutture 
materiali

Laboratori Disegno 1

Lingue 1

Musica 1

Scienze 1

Biblioteche Classica 1

Strutture sportive Calcetto 1

Piscina 1

Servizi Mensa
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Risorse professionali

Docenti 5

Personale ATA 4

Approfondimento

 

Risorse professionali

Opportunità: 

Il personale ha una eterogeneità anagrafica, ci sono persone che lavorano nella struttura da più di 
10 anni ed altri neoassunti, tutti con contratto a tempo indeterminato o determinato per le MAD. 
Sono presenti diversi insegnanti con i titoli e le specializzazioni richieste dal ministero e dall'opera 
nazionale Montessori essendo la scuola in convenzione con tali enti.

Vincoli: 

Delle volte gli insegnanti aventi titoli abilitanti decidono di accettare convocazioni per incarichi di 
ruolo nella scuola Statale.
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Aspetti generali
Priorità strategiche e priorità finalizzate al miglioramento degli esiti 

La  Scuola Paolina Poggi conferma la validità metodologica  della pedagogia scientifica 
Montessoriana. Rimane comunque aperta alla valorizzazione di tutte le proposte innovative 
riportando l'esperienza all'interno dell'ambiente . La programmazione montessoriana è più analisi 
della situazione di apprendimento e degli interessi emergenti nei bambini che decisione aprioristica 
di liste di attività da fare e da far fare, di compiti da svolgere, di astratti percorsi di una didattica 
pensata e vissuta per l’adulto che la propone. 

Sia i bambini che gli insegnanti, suggeriscono progetti (individuali e di gruppo) per sviluppare, 
espandere, approfondire, precisare le conquiste che nel tempo verranno raggiunte e aprire nuovi 
percorsi. 

 E’ indispensabile ricordare che gli obiettivi, non sono, nella metodologia montessoriana, qualcosa da 
cui partire o cui giungere: essi sono modificazioni di conoscenze e comportamenti iscritti nel 
processo stesso del lavoro e delle acquisizioni del bambino. 

In questo caso gli obiettivi sono concretamente scoperti, sperimentati e assimilati nella diretta 
esperienza provocata negli alunni dai materiali, dagli strumenti di studio e dal lavoro con 
l’insegnante. 

Potremmo sintetizzarli in questo modo: 

· contribuire alla formazione generale della personalità dei bambini attraverso concrete esperienze 
di vita comune;  

· acquisire la consapevolezza della propria responsabilità; 

· incoraggiare l’incontro tra culture diverse in un’ottica di tolleranza e di pacifica convivenza;  

· sviluppare delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua 
inglese; 

· sviluppare competenze nell'arte e nella storia dell'arte; 

· il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e 
della consapevolezza dei diritti e dei doveri; 
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· collaborazione tra bambini ed adulti; 

· lavoro creativo e la realizzazione di progetti tematici; 

· cura del mondo animale e vegetale; 

· sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali; 

· potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, 
con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport; 

· prevenzione di ogni forma di discriminazione e del bullismo; 

· potenziamento dell'inclusione scolastica; 

· valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare 
e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale.
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Obiettivi formativi prioritari  
(art. 1, comma 7 L. 107/15)

Obiettivi formativi individuati dalla scuola

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 
dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei 
suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti 
in tali settori

•

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra 
le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei 
beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in 
materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità

•

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 
sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione 
alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica

•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli 
alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con 
il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 
associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli 
alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 
2014

•

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
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PTOF 2025 - 2028

sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese
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Principali elementi di innovazione

Sintesi delle principali caratteristiche innovative

La scuola Montessori è innovativa in quanto mette il bambino al centro del progetto scuola. 
L'utilizzo di materiali predisposti fornisce ai bambini la capacità di autovalutazione e autonomia 
necessaria allo sviluppo consapevole della persona.

Il metodo scientifico Montessori nonostante sia nato moltissimi anni fa si adatta alla realtà attuale 
del tempo. Questo è possibile grazie all'osservazione costante dei maestri e allo sviluppo 
dell'autonomia del bambino nell'ambiente che rende l'apprendimento sempre individualizzato alle 
necessità dello studente. 
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Aspetti generali

Insegnamenti attivati 

I bambini di tre anni sono esseri umani che impressionano per la qualità e quantità di sviluppo 
raggiunto: essi sono capaci di esprimersi perfettamente, possono risolvere con abilità le loro 
necessità pratiche e sono in grado di partecipare validamente alle attività dell'ambiente. Sono 
lavoratori gioiosi ed infaticabili la cui mente lo desidera, ed è pronta a ricevere tutta la cultura. 
L'ambiente ideale per continuare il loro sviluppo è “la casa dei bambini” Montessori dove scrittura, 
lettura e sviluppo della mente logico-matematica vengono offerte in maniera scientifica, unitamente 
alla possibilità di partecipare attivamente alla vita sociale. 

 

3-6 ANNI 

L'esperienza nella casa dei bambini Montessori non segue percorsi e tempi prestabiliti. Anche i dati 
attuali della psicologia e le più avanzate riflessioni pedagogiche, dimostrano che la formazione 
umana e culturale del bambino avviene per processi di maturazione lenti e sotterranei, con ritmi 
estremamente personali; all'interno del nostro metodo l'attività di verifica e valutazione appare 
molto particolare e delicata; le attività didattiche vengono strutturate in modo tale che il bambino 
possa svolgere individualmente il suo lavoro, seguendo inconsciamente dei veri "diagrammi di 
flusso", dove il controllo dell'errore non risiede nella supervisione dell'adulto ma nel successo 
dell'azione. 

Il punto di arrivo della formazione umana è sulle capacità di lavoro e di attenzione, capacità 
relazionali di osservazione e la conquista dell'indipendenza. 

 

6-11 ANNI 

L’obiettivo primario di una scuola Montessori è quello di favorire la conquista dell’autonomia 
individuale da parte dei bambini e delle bambine in rapporto al loro divenire “cittadini del mondo”: 
persone capaci di decidere autonomamente le future forme della propria vita, consapevoli della 
propria identità culturale, disposti alla tolleranza, alla solidarietà, liberi da pregiudizi di razza, di 
religione, di condizioni sociali. 

 In questo senso la scuola Montessori diviene ambiente di vita e laboratorio di esperienze culturali, 

21SCUOLA MATERNA PAOLINA POGGI - RM1A20800P



L'OFFERTA FORMATIVA
Aspetti generali

PTOF 2025 - 2028

dove ciascun bambino sperimenta, attraverso il suo agire concreto, un’autonomia sempre più 
responsabile, nello sviluppo di una socialità che nasce dai reali bisogni del gruppo. 

  I risultati della ricerca psico-pedagogica sottolineano da tempo l’estrema necessità di mettere il 
bambino nelle condizioni di sviluppare le proprie competenze e conoscenze attraverso l’azione 
diretta sulle cose e non utilizzando semplicemente compiti di natura simbolica ed astratta. 

Infatti è sull’azione e sul movimento che si costruisce il pensiero, anche perché la mente e corpo 
sono come due facce della stessa medaglia. 

Allo scopo di permettere al bambino questo agire direttamente sulle cose è necessario che la scuola 
incentri la propria attenzione sul tipo e sulla qualità delle situazioni di stimolo che propone: ciò 
significa essere in grado di organizzare tali situazioni, in modo che siano concretamente gestibili e 
ripetibili dai singoli bambini. 

Significa, come educatori o genitori, porsi la domanda: “Come si impara in questa classe?” 

 La pedagogia montessoriana sta tutta in questo “come” poiché valorizza l’importanza dell’agire 
concreto della mano come strumento dell'intelligenza, per Maria Montessori vero e proprio “organo 
della mente”, ricercando la possibilità di far capire al bambino un’idea “materializzandola” invece che 
attraverso spiegazioni solo verbali. Così si creano le condizioni reali che permettono a ciascun 
bambino di lavorare su una esperienza, di procedere per tentativi e di arrivare gradualmente ad 
indagarne tutte le valenze. 

 

L’ Ambiente scolastico è così composto:

Il piano terra accoglie un nido (4-36 mesi) . 

• Un atrio con spogliatoio. 

• Un tavolo come appoggio per facilitare il bambino a fare l’attività dello spogliatoio.

• Spazio per gioco simbolico. 

• Tappeto con panchine. 

 

Ambiente per accogliere bambini dai 24 mesi
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• Angolo sensoriale : con materiali di sviluppo 

• Angolo lavori da tavolo e lavori fini della mano 

• Angolo di vita pratica con materiali 

• Angolo del riposo con lettini 

• Ambiente per accogliere bambini dai 6 mesi 

• Angolo morbido con tappeto –scaletta-specchio-con materiali 

• Angolo per il gioco euristico 

• Angolo di vita pratica 

• Angolo per lettura 

• Angolo per il pranzo e lavori da tavolo 

• Angolo con tappeto e panchine 

• Angolo del riposo con lettini, tappeto, fasciatoio. 

• Stanza pediatra 

 

  Il secondo piano della struttura è dedicato alla Casa dei Bambini (3-6 anni)

• Ambiente diviso in angoli: 

• vita pratica con attività di manipolazione 

• Sensoriale con materiale di sviluppo 

• Linguaggio 

• Matematica 

• Arte e tavolo natura 

• Inglese 

• Musica 
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• Religione con il materiale strutturato (catechesi del Buon Pastore di Sofia Cavalletti)

• Stanza del riposo 

• Stanza del pranzo 

• Giardino attrezzato con giochi 

• Orto 

 

 In un secondo edificio è ubicata la scuola Primaria (primo piano)

Ambiente suddiviso con angoli strutturati 

• Angolo linguaggio 

• Libreria 

• Angolo matematica con materiale 

• Angolo sensoriale 

• Angolo Geografia 

• Angolo natura e botanica 

• Arte 

• Angolo vita pratica 

• Pc 

• Mensa 

• Giardino 

• Atrio con spogliatoio

 

 

Ambiente casa dei bambini: 
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VITA PRATICA E SOCIETA'

• Cura dell' ambiente, cura della persona, relazioni sociali;

• Motricità fine e controllo della mano;

• esercizi di movimento determinanti il bisogno di coordinazione e controllo psicomotorio;

• 'Travasi',

• L' esercizio del silenzio;

• L'esercizio del filo;

Obiettivi formativi e competenze attese

Ordine mentale verso l'autonomia e l'indipendenza; autodisciplina; rispetto di sé, degli altri, delle 
cose; unità di libertà e responsabilità.

 

 EDUCAZIONE SENSORIALE 

• Senso visivo: dimensioni, forme, colori; 

• Senso uditivo: rumori e suoni; 

• Senso tattile, barico, termico, stereognostico; 

• Senso gustativo e olfattivo; 

• La lezione dei tre tempi, 

• Il training sensoriale per ulteriori sviluppi e raffinamenti; 

• La memoria muscolare; 

• Suono e movimento. 

 

Obiettivi formativi e competenze attese
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Verso l'astrazione, analisi, attenzione, concentrazione, (capacità di: discriminazione distinzione, 
confronto, misura, classificazione, seriazione).

 

 LINGUAGGIO 

• Arricchimento e proprietà del linguaggio.

• Nomenclature classificate;

• Giuochi linguistici per la scoperta della funzione logica, comunicativa, e grammaticale del 
linguaggio;

• Preparazione diretta e indiretta alla scrittura;

• L' esplosione della lettura: dalla parola alla frase. I comandi;

• Il libro: la lettura, la conversazione, l'ascolto. L'arte di interpretare. Le parole delle immagini;

 

Obiettivi formativi e competenze attese

Padronanza fonemica, padronanza grafemica. Il linguaggio come denominazione e classificazione; la 
costruzione delle parole; la funzione comunicativa: narrazione e auto-narrazione;

 

LA MENTE LOGICO\MATEMATICA 

• La base sensoriale delle strutture d' ordine e le astrazioni materializzate; 

• Primo piano della numerazione (cellula genninativa del sistema decimale}; 

• La struttura del sistema decimale: 2° piano; 

• La simbolizzazione; 

• L' addizione e la sottrazione: approccio sensoriale e intutitivo; 

• La memorizzazione; 
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Obiettivi formativi e competenze attese

La scoperta del numero come unità e insieme, la padronanza simbolica delle quantità, le funzioni 
del contare: separare, aggiungere, dividere, distribuire, togliere, sottrarre, ripetere, il lavoro della 
mente: successioni, gerarchie, seriazioni, relazioni, uguaglianze, differenze, ordinamento, il 
linguaggio matematico e l'ordine delle cose.

 

 EDUCAZIONE COSMICA 

• Il tempo dell'io e il tempo sociale: passato, presente, futuro.

• La misura del tempo cronologico.

• Il tempo biologico.

• Tempi e cicli della natura.

• Il tempo della civiltà: storia materiale ( utensili, casa, trasporti, mezzi di protezione ecc.);

• Lo spazio dell'io.

• Gli spazi sociali.

• Lo spazio bi e tridimensionale.

• Lo spazio rappresentato.

• Lo spazio misurato.

• Lo spazio del mondo: costituzione e forme (acqua, terra, continenti, penisole, isole, fiumi, 
montagne, vulcani, pianure, ecc.);

• Gli organismi viventi: funzioni e bisogni;

• Il cosmo nel giardino: lo stagno, l'orto, la fattoria;

• Il linguaggio scientifico della natura: nomenclature e classificazioni;
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Obiettivi formativi e competenze attese

Approccio alla visione di interdipendenza ed ecosistema, nei processi evolutivi umani e naturali; 
osservazione e sperimentazione tra la favola (cosmica) e la realtà; introduzione al vissuto dei viventi.

 

EDUCAZIONE MUSICALE

• Rumori e suoni nella natura; riconoscimento, analisi, rappresentazione,

• Il bambino costruttore di suoni e di oggetti sonori;

• Suoni, ritmi e movimento. Il suono e il gesto; suono e colore;

• i suoni organizzati: analisi e riproduzione: ninne nanne, filastrocche, cantilene, fiabe musicali e loro 
traduzione drammaturgica in piccolo gruppo;

• Il silenzio e l'ascolto. Approccio ai generi musicali.

• Il coro; 

 

Obiettivi formativi e competenze attese

Comprensione del fenomeno e della natura del suono; esplosione dell'io sonoro; educazione 
sensoriale all'ascolto; la socialità del suono; creatività interpretativa e produttiva.

 

 EDUCAZIONE ALL ' ARTE RAPPRESENTATIVA 

• Il contesto: educazione alle forme, alle dimensioni, ai colori.

• Composizione di colori e scale cromatiche;

• Educazione della mano, organo motore del segno;

• Dall'arte degli incastri alle decorazioni spontanee;

• Le carte colorate;

• Forme e colori nella natura;

28SCUOLA MATERNA PAOLINA POGGI - RM1A20800P



L'OFFERTA FORMATIVA
Aspetti generali

PTOF 2025 - 2028

• Il disegno spontaneo: gli aiuti indiretti.

• Il disegno spontaneo si 'racconta';

• L'espressione plastica: materiali e tecniche;

• La cartella personale ed evolutiva del lavoro pittorico del bambino.

• Il museo dei manufatti artistici.

 

Obiettivi formativi e competenze attese

Dal controllo della mano al controllo del segno; dalla composizione dei colori alla espressività del 
colore; il disegno decorativo ed ornamentale e la geometria delle forme; disegnare per raccontare e 
immaginare; la mano e la materia: le forme dei volumi.
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Insegnamenti e quadri orario

SCUOLA DELL'INFANZIA

Quadro orario della scuola: SCUOLA MATERNA PAOLINA POGGI 
RM1A20800P (ISTITUTO PRINCIPALE)

25 Ore Settimanali

40 Ore Settimanali

Monte ore previsto per anno di corso per l'insegnamento 
trasversale di educazione civica

L’obiettivo primario di una scuola Montessori è quello di favorire la conquista dell’autonomia 
individuale da parte dei bambini e delle bambine in rapporto al loro divenire “cittadini del mondo”: 
persone capaci di decidere autonomamente le future forme della propria vita, consapevoli della 
propria identità culturale, disposti alla tolleranza, alla solidarietà, liberi da pregiudizi di razza, di 
religione, di condizioni sociali. 

In questo senso in un ambiente Montessori l'educazione civica è parte integrante della giornata di 
ogni alunno a cui gli insegnanti dedicano diverso tempo ogni giorno. 
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Curricolo di Istituto

SCUOLA MATERNA PAOLINA POGGI

SCUOLA DELL'INFANZIA

Curricolo di scuola

LA PROGRAMMAZIONE 

 

Nella nostra “casa dei bambini”, la programmazione ha senso ed efficacia nella preparazione 
dell'ambiente stimolo, suscitatore di libertà e intelligente attività, adatta ai gradi di preparazione 
e agli stili personali del bambino. Spazi strutturati e diversificati, ovvero 'botteghe' e laboratori 
nei quali la mente possa applicarsi ed esercitarsi nelle sue forme ed intensità, ecco il compito 
dell'insegnante quale costruttore dell'ambiente. Ma bambini ed insegnante si evolvono insieme 
e continuamente, per cui entrambi suggeriscono progetti individuali e di gruppo per espandere, 
approfondire, precisare le conquiste raggiunte e aprire nuovi percorsi. La programmazione 
montessoriana, è anche l'analisi della situazione di apprendimento e degli interessi emergenti; 
ad esempio è il discreto intervento per richiamare l'attenzione su un materiale 'dimenticato' o 
per suggerirne altre e più ricche possibilità di lavoro ed esercitazione.

 

La programmazione adottata dalla nostra scuola, non è mai la decisione aprioristica di liste di 
attività da fare (da far fare!) , di compiti da svolgere, di astratti percorsi di una didattica 
burocratica, frazionata in tempi pensati e vissuti dall'adulto e dalla sua organizzazione 
istituzionale. Maria Montessori ha detto che è bene per l'insegnante, avere un quadro di insieme 
delle attività e occupazioni che il bambino potrà esplorare nel corso di uno o più anni, ciò aiuta 
l'insegnante a programmare appunto le condizioni psichiche e materiali favorevoli al lavoro del 
bambino.
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La Montessori aggiunge ... “Una cosa non può esser fatta, che sia limitata o sospesa a libera 
scelta dell’alunno all'interno di una libera e disciplinata organizzazione di vita psichica e culturale
”.

 

 

 

 

Approfondimento

La nostra scuola ha scelto di adottare il metodo educativo montessoriano, perché condividiamo 
l’approccio educativo di M. Montessori, la quale scrisse che l'obiettivo a cui puntare: “E' lo studio 
delle condizioni necessarie per lo sviluppo delle attività spontanee del bambino, è l'arte di suscitare 
gioia ed entusiasmo per il lavoro; il fatto dell'interesse che spinge ad una spontanea attività è la vera 
chiave psicologica dell’educazione”. 

Da ciò scaturisce il Principio guida della nostra scuola: “Bisogna avere massima fiducia nell’interesse 
spontaneo del bambino, nel suo impulso naturale ad agire e conoscere” se il bambino si trova in un 
ambiente scientificamente organizzato e preparato, seguendo il proprio disegno interiore di sviluppo 
e i suoi istinti-guida, accende naturalmente il proprio interesse ad apprendere, a lavorare, a 
costruire, a portare a termine le attività iniziate, a sperimentare le proprie forze, a misurarle e a 
controllarle.  

Con il termine curricolo in questo progetto si vuole intendere: l'espressione operativa, concreta, di 
un programma organizzato in cui siano motivati sia i processi che i metodi di raggiungimento degli 
obiettivi. 

Nella metodologia montessoriana per obiettivo non si intende qualcosa da cui partire o a cui 
giungere, identico per tutti; ma modificazioni di conoscenze e comportamenti scaturiti dal processo 
stesso del lavoro della mente di ciascun bambino. 

I percorsi didattici, inseriti nelle indicazioni dei programmi ministeriali, sono sperimentati e assimilati 
nella diretta esperienza provocata negli alunni dai materiali e dagli strumenti di studio, 
appositamente predisposti per loro. 
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 Il curricolo della scuola intende illustrare la vita educativa e culturale della nostra scuola dall'interno 
del lavoro e delle attività dei bambini che ne sono i coscienti e consapevoli protagonisti.
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Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa

 Teatro

l'attività prevede il coinvolgimento di esperti nell’espressione teatrale e comunicazione per 
immagini, che coinvolgeranno i bambini presentando le modalità di impiego della voce e del 
corpo, sia interpretando testi e le indicazioni che incentivando l’espressione e l’improvvisazione. 
Il laboratorio consente di sviluppare capacità espressive, linguistiche e di lettura delle emozioni, 
unite con la capacità di coordinare il proprio intervento e movimento con quello corale o dei 
compagni. L'intervento intende valorizzare la capacità di raccolta di informazioni, di 
rielaborazione e le competenze linguistiche e narrative, dando valore agli aspetti creativi e di 
comunicazione per immagini. L'obiettivo è quello di unire gli aspetti ludici legati alla creazione di 
storie originali con l'approccio tecnico di base, consentendo ai bambini di sperimentarsi in 
un'attività nuova e favorendo le dinamiche relazionali e lo sviluppo delle competenze artistiche. 
L'approfondimento delle tecniche di coreografia e scenografia permette di trasferire ai bambini 
capacità di attenzione e focalizzazione e, allo stesso tempo, di fornirgli degli elementi di 
decodifica e selezione rispetto alle numerose sollecitazioni che ricevono dall'esterno.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della 
cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle 
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità

•

Risultati attesi

Il laboratorio consente di sviluppare capacità espressive, linguistiche e di lettura delle emozioni
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Destinatari Gruppi classe 

Risorse professionali Esterno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori Musica

 Orto

L’educazione all’ambiente naturale e alla natura si basa anche su esperienze di tipo laboratoriale 
per conoscere gli attrezzi per la coltivazione, le aiuole delle piante officinali, i diversi cereali, 
l’orto e le sue stagioni, le piante aromatiche, la raccolta di fiori o foglie per sperimentare la 
conservazione e l'uso delle piante raccolte. Il percorso prevede attività di apprendimento e 
sperimentazione, quali ciclo vitale delle piante e loro differenze, i frutti e i semi, vita degli insetti 
(il loro corpo, il loro colore, le zampe, la bocca, gli elementi di difesa; danze e mimetismi; crescita 
e sviluppo), conoscenza degli animali della fattoria, percorsi di orticoltura e floricoltura, 
finalizzati a sviluppare abilità pratiche e manuali.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della 
cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle 
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità

•

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 
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sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e 
attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•

Risultati attesi

L’educazione all’ambiente naturale.

Destinatari Classi aperte parallele 

Risorse professionali Interno 

Risorse materiali necessarie:

Laboratori ORTO
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Valutazione degli apprendimenti

Ordine scuola: SCUOLA DELL'INFANZIA

SCUOLA MATERNA PAOLINA POGGI - RM1A20800P

Criteri di osservazione/valutazione del team docente (per 
la scuola dell'infanzia)
Maria Montessori ha osservato che l'evoluzione del bambino, del suo percorso di apprendimento, 
avviene per "esplosioni" che non seguono percorsi e tempi prestabiliti. Anche i dati attuali della 
psicologia e le più avanzate riflessioni pedagogiche, dimostrano che la formazione umana e culturale 
del bambino avviene per processi di maturazione lenti e sotterranei, con ritmi estremamente 
personali; all'interno del nostro metodo l'attività di verifica e valutazione appare molto particolare e 
delicata; le attività didattiche vengono strutturate in modo tale che il bambino possa svolgere 
individualmente il suo lavoro, seguendo inconsciamente dei veri "diagrammi di flusso", dove il 
controllo dell'errore non risiede nella supervisione  
 
dell'adulto ma nel successo dell'azione.  
 
L' apprendimento di ogni alunno è guidato dal materiale; il materiale stesso denuncia al bambino gli 
errori commessi. Questo requisito rende possibile la verifica immediata della risposta e gli consente 
di apprendere controllando la propria attività e di correggere immediatamente le risposte errate.  
 
Le verifiche di noi insegnanti sull'attività dell'alunno vertono principalmente sull' osservazione, con 
rari e delicati interventi diretti; da essa scaturisce il quadro di valutazione.  
 
Nell' attività di verifica e valutazione dell'alunno, consideriamo i seguenti aspetti:  
 
· capacità di scegliere autonomamente una attività;  
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· tempo di concentrazione;  
 
· ripetizione dell' esercizio;  
 
· capacità di svolgere organicamente l'attività,  
 
· capacità di portare a termine in modo autonomo il lavoro intrapreso;  
 
· livello di autostima;  
 
· rapporto con gli altri;  
 
· rispetto delle regole;  
 
· disponibilità e partecipazione.  
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Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

Analisi del contesto per realizzare l'inclusione scolastica

Gli alunni con bisogni educativi speciali sono inseriti nel gruppo classe e utilizzano strumenti 
compensativi. L'equipe degli insegnanti svolge incontri regolari con famiglie e con gli specialisti. Ogni 
anno vengono redatti i PDP per tutti gli alunni che necessitano e durante l'anno vengono valutati gli 
strumenti compensativi adottati. Il lavoro di gruppo aiuta l'inclusione e gli insegnanti spesso 
effettuano attività per aumentare l'autostima dei bambini con bisogni educativi speciali. L'utilizzo del 
materiale di sviluppo Montessori favorisce l'apprendimento del bambino sopperendo ad alcune 
difficoltà di apprendimento. Fattore determinante per individuare strategie mirate è l'attenzione per 
i tempi di apprendimento di ciascun bambino.

  

 

Composizione del gruppo di lavoro per l'inclusione (GLI):

Dirigente scolastico
Docenti curricolari
Docenti di sostegno
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Definizione dei progetti individuali

Processo di definizione dei Piani Educativi 
Individualizzati (PEI)
I PEI sono redatti durante i GLO insieme a tutti i componenti dell'equipe multidisciplinare e ai 
genitori degli alunni. Il PEI segue le linee guida del Ministero.

Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI
Alla definizione PEI partecipano: - i docenti curricolari - i docenti di sostegno della classe - equipe 
multidisciplinare che ha in carico l'alunno - referente del sostegno della scuola - i genitori dell'alunno 
- i terapisti privati

Modalità di coinvolgimento delle famiglie

Ruolo della famiglia
Partecipano alla definizione PEI partecipano

Modalità di rapporto scuola-famiglia
• Informazione-formazione su genitorialità e psicopedagogia dell'età evolutiva
• Coinvolgimento in progetti di inclusione
• Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante
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Aspetti generali

Apertura scolastica

Nido: Il nido apre il 1 settembre dalle ore 7.00 alle ore 18,00 per i bambini già frequentanti. Per i 

bambini nuovi ogni bambino ha una data per iniziare l’ambientamento.

Casa dei bambini: i bambini faranno ingresso il 1 settembre, mentre i nuovi saranno accolti con una 
festa due giorni dopo l’apertura dalle ore 10.00 alle ore 11.00.

Successivamente l’inserimento sarà graduale con la frequenza di un paio d’ore nella prima settimana 
(dalle ore 8,30 alle ore 11,30 circa) alla presenza di un genitore modificando l’orario, la permanenza e 
le modalità in base alla risposta del bambino. Le insegnanti indicheranno il momento opportuno per 
allungare l’orario scolastico.

 

Organizzazione nido

Quando il bambino entra per la prima volta nel nido sarà accolto da una educatrice di riferimento 
che si prenderà cura in particolare di lui e di voi genitori. E’ l’educatrice che, all’interno del gruppo 
educativo, si assume la responsabilità emotiva dei primi contatti e che rivolge verso la famiglia 
un’attenzione individualizzata.

L’organizzazione basata sulla figura di riferimento offre all’utenza un servizio con un elevato livello 
qualitativo dove il consueto “accudimento impersonale” viene sostituito, fin dall’inizio, da una 
continuativa interazione personalizzata.

 

Organizzazione della giornata al nido.

Il nido accoglie i bambini dai 4 mesi ai 3 anni, è aperto dalle 7.00 alle 18,00

L’accoglienza diventa un importante occasione per sviluppare il senso delle cose e la personale 
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autonomia.

Lo spogliatoio che è posto all’interno, permette ai bambini di esplorare con calma e serenità le 
diverse difficoltà, legate allo spogliarsi e al vestirsi, lasciando alle educatrici il compito di sostenere i 
bambini nella conquista di questi importanti momenti di sviluppo.

Terminato il momento dello spogliatoio, il bambino viene accolto dall’educatrice, che offrirà la 
colazione con the, latte e cereali.

Dopo le ore 9.00 circa terminano le entrate, iniziano le attività guidate dalle educatrici, in un 
ambiente preparato ed organizzato con spazi dedicati allo sviluppo motorio, sensoriale, linguistico, 
giochi simbolici, cura dell’ambiente esperienze musicali, tutto in un clima di calma, concentrazione e 
attenzione.

Gli ambienti sono circolari, i bambini possono scegliere angoli spazi e attività che più soddisfano i 
loro bisogni, senza dimenticare le parole chiave nell’educazione Montessori: LIBERA SCELTA.

Alle ore 12.00 circa, inizia il pranzo, in un ambiente dove il bambino sperimenta, l’attività 
dell’apparecchiatura, momento di relazione, di autonomia e la capacità di soddisfare i propri bisogni.

La stanza da pranzo è organizzata, con piccoli tavoli e seggiole, la tovaglia è di stoffa ed è piegata a 
fisarmonica così da facilitarne l’apertura.

Gli oggetti utilizzati : piatti, brocche, bicchieri sono frangibili, perché il bambino abbia la possibilità di 
controllare il movimento e l’errore.

Terminato il pranzo, i bambini vengono invitati nella camera da letto.

L’atto del dormire porta con sé delle attività preparatorie: si va in bagno, si cambia il pannolino, si 
lavano mani è viso tutto con grande cura, sono veri e propri riti, che permettono al bambino di 
lavorare da sé.

Il momento del sonno è molto importante e delicato, il bambino si allontana dalla realtà, ed è per 
questo motivo che deve essere accompagnato con serenità mentre si addormenta. Così anche il 
momento del risveglio dovrà essere curato con un aiuto prezioso per i bambini, che troveranno un’ 
educatrice pronta ad accoglierli e rassicurarli.

Una volta usciti dalla camera da letto avranno l’opportunità di consumare una piccola merenda. Il 
bambino sarà invitato ad indossare il bavaglino, prendere l’occorrente ( cucchiaino, piattino etc) che 
troverà su un tavolino.

42SCUOLA MATERNA PAOLINA POGGI - RM1A20800P



Organizzazione
Aspetti generali

PTOF 2025 - 2028

Questo momento accompagna l’attesa dell’uscita delle ore 16.30.

Per i bambini che usciranno dopo le ore 16.30 “ L’ambiente si fa casa “ con la preparazione del the , 
verso le ore 17.00. Sarà compito dell’educatrice coinvolgere i bambini nella fase preparatoria.

Si propongono poi, attività come:

Manipolazione di pasta di sale.

Giochi di gruppo e balli

Puzzle

Leggiamo una storia

Mettiamo un tappeto con dei cuscini per ricreare un angolo accogliente, dove il bambino sarà libero 
di sdraiarsi e rilassarsi.

 

La giornata nella Casa dei bambini Montessori

La scuola apre alle ore 7.00 e sono dedicate a questo particolare momento tutte le energie 

costruttive per avviare la giornata in un clima di calma e serenità. Si prepara la colazione, si controlla 

l'ordine dell'ambiente, si dispone tutto l'occorrente per un “buon” inizio.

Fino alle ore 8,30 i bambini possono consumare la colazione (latte, thè, biscotti o dolce fatto dalla 
cuoca, cereali, frutta, spremute) in un tavolo apparecchiato dai bambini, in cui la consumazione è 
self-service.

L’insegnante cura l’accoglienza: è importante che i genitori nel momento del distacco salutino 
serenamente sia il bambino che l’adulto.

Si avvia, dall'entrata a scuola, l'importante attività dello spogliatoio: l’insegnante presenta al bambino 
la cura della persona; il genitore favorisce questa attività: lo saluta all'ingresso e va via, lasciandolo 
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fare da solo.

Dopo le ore 9.00 termina l'orario d'entrata e la porta dell'ingresso al salone viene chiusa. Le 
insegnanti sono disposte ognuna nell'angolo di riferimento, intente nell'avvio delle attività 
didattiche. Il bambino che arriva tardi, se non riesce ad entrare da solo, dovrà aspettare che una 
insegnante sia libera. Questo è doverono nei confronti degli altri impegnati in attività. E non arrecare 
dunque disturbo al suo lavoro è favorire la capacità di attenzione e concentrazione. In questo 
momento le insegnanti sono intente a presentazioni solenni, individuali o collettive. Il bambino che 
entra in un ambiente in pieno svolgimento si trova spesso spaesato e mortificato di non avere 
un'accoglienza speciale. E' importante tuttavia che il genitore lo accompagni alla porta d'ingresso 
salutandolo serenamente per dare avvio allo spogliatoio in classe, in modo autonomo o con il 
sostegno dell'insegnante.

Al termine delle attività (solitamente verso le 11,00) si inizia a riordinare l’ambiente e si avvia 
l'apparecchiatura delle stanze del pranzo. Un gruppo di bambini possono continuare le attività nel 
giardino attività libere o strutturate che forniscano stimoli attivi e risposte concrete ai propri bisogni. 
Alcune attività proseguono autonomamente negli angoli didattici.

Alle 11,30 si avvia il rientro, chiamando i bambini lentamente, affinché possa avviarsi un percorso 
rivolto all'autocontrollo ed all'autodisciplina. Ci si prepara per la tavola: si va al bagno per provvedere 
ai propri bisogni fisiologici e lavarsi le mani. Prima del pranzo ogni bambino è atteso da 
un'insegnante che lo invita a prendere posto nell'ambiente “scientifico” come momento collettivo: 
ognuno avrà una sedia ove sedersi.

E' un'occasione di confronto, di piccole presentazioni, per ricordare avvenimenti o per fermare le 
energie. Tutto diviene “immobile” come percorso di padronanza del proprio corpo. Queste attività 
richiedono tempo e precisione per raggiungere l’analisi dei movimenti e l'autocontrollo.

Alle ore 12.00 il maestro di sala invita i bimbi alla mensa.

Il cameriere ha il compito di curare la sua tavola e non far mancare nulla ai suoi commensali. Ogni 
bambino provvede ai suoi bisogni ed al termine del pranzo ognuno sparecchia le proprie stoviglie. 
Coloro che sono stanchi si recano nella stanza da letto, gli altri continuano a riordinare l'ambiente.

Cominciano le attività pomeridiane: se il tempo lo permette si svolgono in giardino, ove vengono 
organizzate sia attività strutturate, come quelle di laboratorio, di preparazione della merenda, di 
cura del giardino e dell'orto, sia attività libere.
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In caso di pioggia o nel periodo invernale, le attività si svolgono all'interno, negli angoli “scientifici” 

favorendo momenti collettivi ed avviando attività individuali anche nel laboratorio “creativo”.

Alle ore 15.00 inizia la merenda, sempre organizzata in piccoli gruppi. Ogni bambino sistema il suo 

lavoro e si avvia nella stanza della merenda dove troverà una tavola apparecchiata nella quale si 

servirà autonomamente provvedendo a sparecchiare quanto utilizzato. Anche i bambini che 

riposano raggiungono gli altri.

Al termine della merenda (verso le ore 15.45) inizia il momento dedicato alla cura del proprio corpo 
prima di andare via: lo spogliatoio, il riordino personale, il saluto.

Le attività si diversificano poiché dopo una giornata trascorsa a scuola, il clima diventa più ludico, 
lasciando sempre al bambino la possibilità di “scegliere” la sua attività rivolta all'autonomia.

Durante la settimana, in diverse fasce orarie, i bambini suddivisi in piccoli gruppi, con il consenso dei 
genitori, possono partecipare ai corsi di educazione musicale,  teatro o educazione religiosa 
(secondo la catechesi del Buon Pastore  di Sofia Cavalletti). Queste attività sono facoltative e scelte 
dai genitori.

Dall'anno scolastico 23-24 abbiamo voluto inserire nell'ambiente la lingua Inglese in tutte le attività .

Dopo il successo ottenuto da quest'anno riteniamo un progetto avviato

In particolari eventi (Festa del Natale o della Pasqua) i bimbi che lo desiderano con l'adesione del 
genitore, possono partecipare alle lezioni solenni della catechesi del buon pastore (Educazione 
religiosa)
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Modello organizzativo
 

PERIODO DIDATTICO: Quadrimestri
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Piano di formazione del personale docente

Titolo attività di formazione: Opera Nazionale 
Montessori e Montessori in Pratica

Corso di formazione

Destinatari Gruppi di miglioramento

Modalità di lavoro
Laboratori•
Workshop•
Peer review•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola
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Piano di formazione del personale ATA

Titolo attività di formazione: Montessori in pratica

Destinatari Personale Collaboratore scolastico

Modalità di Lavoro
Attività in presenza•
Laboratori•

Agenzie 
formative/Università/Altro 
coinvolte

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola
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